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Editoriale

Risorsa Mare

La costa Picena, bagnata dal mar Adriatico, è caratterizzata dalle attività della pesca e del turismo, ad esse sono infatti legate  tradizioni ed economia dei Comuni costieri. 

L’esigenza di tutelare e preservare l’importante risorsa mare è divenuta sempre più forte, da un lato perché l’eccessivo sforzo di pesca ha comportato un impoverimento delle specie e delle quantità ittiche presenti, dall’altro perché ci si rende conto che intervenire con misure adeguate è una necessità non procrastinabile.

La tutela ambientale ed un utilizzo razionale delle risorse naturali coinvolge fattori di intervento legati allo sviluppo economico del territorio e delle acque che si riflette nella conservazione del tessuto economico e sociale delle marinerie e dei produttori ittici.

Attualmente si può affermare di essere in uno scenario in cui la sfida della sostenibilità ambientale gioca un ruolo dominante sull’economia globalizzata; in tale contesto l’attività economica deve porsi un nuovo modello organizzativo e strutturale e configurare nuovi comportamenti.

Da queste considerazioni nasce l’idea del “Parco Marino del Piceno”. La riserva ambientale può essere lo strumento adeguato, soprattutto se pensato in modo tale da salvaguardare sia la pesca che il turismo.

Il Parco marino del Piceno non sarà concepito come un “santuario” che impedirà, se attuato, le attività dell’uomo, ma sarà frutto di un progetto condiviso, un patto tra scienza e operatori del mare.

     Maria Pia Silla                                         Pietro Colonnella
Ass. Pesca, Parco Marino

      Presidente della Provincia
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   Politiche Comunitarie

La Nuova Politica Comune della Pesca

La Politica comune della Pesca, è stata profondamente riformata all’inizio dell’anno 2003. Si è ritenuto necessario rinnovare l’impostazione  della PCP perché l’approccio precedente non era più in grado di garantire quelli che sono gli scopi principali della politica Comune , ovvero:

garantire la conservazione degli stock ittici,

proteggere l’ambiente marino,

ridimensionare ed adeguare la flotta peschereccia in relazione agli stock disponibili;

offrire ai consumatori pesci di qualità ed a prezzi accettabili;

Il sovrasfruttamento degli ultimi anni, ha comportato rischi di esaurimento di alcuni stock ittici, tali da configurare seri danni ambientali che minacciano gli equilibri dell’ecosistema marino, nonché gli stessi redditi degli addetti al settore ittico.

La riforma è strutturata su alcuni principi base, la nuova PCP, è infatti programmata, con un approccio a lungo termine; una migliore applicazione delle regole; una maggiore partecipazione dei soggetti interessati ed una nuova politica per le flotte.

Il territorio piceno, così come tutti i territori legati al mare, potrà trarre beneficio dalla nuova impostazione della PCP, anche perché le politiche che la Provincia di Ascoli Piceno, limitatamente alle sue competenze, pone in essere si muovono nella direzione di salvaguardare la risorsa mare nella sua complessità.

                                                      Dott. Luca Urzì

                                                                Dirigente del Settore

                                                      Programmazione Economica
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